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SCHEDA RIEPILOGATIVA 

Articolo 2, commi 4-14 
Interventi straordinari per favorire l’occupazione, 

in particolare giovanile 

● Fino al 31 dicembre 2015 il ricorso ai tirocini formativi e di 
orientamento nelle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano 
dove non è stata adottata la relativa disciplina, è ammesso secondo 
le disposizioni della legge Treu (art. 18, legge 24 giugno 1997, n. 
196 e decreto interministeriale 25 marzo 1998, n. 142). 
 
● La durata massima dei tirocini formativi e di orientamento 
prevista dal decreto interministeriale attuativo della legge Treu (6 
mesi) è prorogabile di un mese, fino quindi a un massimo di 7 mesi. 
 
● Si applica anche nella Pubblica Amministrazione, che 
provvede  alla corresponsione dei rimborsi spese, mediante riduzione 
degli stanziamenti di bilancio destinati  alle spese per incarichi e 
consulenze. 
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● In via sperimentale per il 2013, 2014 e 2015 è istituito Fondo 
di 2 milioni di euro annui, volto a consentire alle PA di corrispondere 
le indennità per la partecipazione ai tirocini nel caso, per 
comprovate ragioni, non riescano a far fronte al relativo onere. 
 
● Finanziamento (tramite riprogrammazione dei fondi strutturali 
europei 2007-2013 e Piano di Azione Coesione), nel limite di 56 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014, 2015, di un 
piano di borse di tirocinio in favore di giovani dai 18 ai 29 anni che 
non studiano e non lavorano (cd. Neet) residenti e/o domiciliati nelle 
Regioni del Mezzogiorno. 
 
● Viene autorizzata la spesa di 10,6 milioni per l’attivazione di 
tirocini curriculari della durata minima di tre mesi e dell’importo 
massimo di 200 euro (in co-finanziamento del 50% con il soggetto 
ospitante) in favore di studenti universitari iscritti ai corsi di laurea 
nell’a.a. 2013-2014. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE 
 

Articolo 2, commi 4-14 
Interventi straordinari per favorire l’occupazione, 

in particolare giovanile 

contenuto potenzialità/criticità valutazio
ne 

Ammesso fino al 31 
dicembre 2015 il 
rimando alla Treu per 
le Regioni che non 
hanno normato. 

Contraddittorio rispetto al 
precedente iter normativo 
(Riforma Fornero e Linee Guida 
del 24 gennaio 2013). 
Procrastina per un periodo di 
tempo molto lungo (oltre due 
anni e mezzo) una situazione di 
disomogeneità di tutele per i 
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tirocinanti e frammentarietà della 
disciplina fra le Regioni. 
Mantiene in via residuale una 
norma che, essendo richiamata 
nell’art. 11 d.l. 148/2011 
giudicato illegittimo dalla Corte 
Costituzionale, è a rischio 
illegittimità. 
Crea il rischio di un completo 
vuoto normativo se, a fine 2015, 
le Regioni non avranno ancora 
disciplinato la materia. 

La durata massima dei 
tirocini prevista dalla 
legge Treu è 
prorogabile di un mese 
(6+1). 

Incoerente rispetto alla durata 
fissata dalle Linee Guida (sei 
mesi proroghe comprese): finisce 
per  essere maggiormente 
favorevole, per il sistema delle 
imprese, proprio nelle Regioni 
inadempienti. 

 

Si applica anche nella 
PA che provvede  alla 
corresponsione dei 
rimborsi spese, 
mediante riduzione 
degli stanziamenti di 
bilancio destinati  alle 
spese per incarichi e 
consulenze. 

Stante il principio di invarianza 
di saldi di spesa pubblica, è 
positivo che si favorisca 
l’attivazione di tirocini per i 
giovani mediante riduzione di 
spese per incarichi e consulenze. 

 

Istituito in via 
sperimentale fino al 
2015 un fondo di 2 
milioni di euro annui a 
supporto dei pagamenti 
dei tirocinanti da parte 
delle PA. 

Favorisce l’attivazione di tirocini 
nella PA e contribuisce a ridurre 
il rischio di blocco dei tirocini a 
causa dei vincoli di spesa. 
Tuttavia la limitata capienza del 
fondo rischia di avere un impatto 
marginale. 
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Autorizzata la spesa di 
10,6 milioni di euro per 
l’attivazione di stage 
curriculari universitari 
della durata minima di 
3 mesi e indennità di 
200 euro per studente 
(co-finanziamento 50% 
con il soggetto 
ospitante). 

E’ inopportuna la remunerazione 
dei tirocini curriculari, che si 
configurano come momento di 
formazione.  
Rischia di rappresentare uno 
spreco di risorse nel caso in cui i 
tirocini co-finanziati sarebbero 
stati attivati comunque anche in 
assenza di spesa pubblica. 
I fondi, piuttosto che essere spesi 
a pioggia su misure contingenti e 
marginali, dovrebbero essere 
destinati al potenziamento del 
sistema di placement 
universitario. 

 

 


